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va j che i Principi erano impatienti del giogo, e gli ftranie-
ri pronti al foccorfo. Per tanto parendo piu cauto configlio
cingerla per di fuori, accioche da fe ftefla poi infenfibilmen-
te ecadefle , tentd di domar I' Alemagna , e di lafciar’al
Figliuolo I Imperio. Non riufeitogli 1 colpo , e per ift
molo di pietd, o per fatietd di fortuna, o per domeftici in-
terefli ridotto a vita privata, & al pentimento d’eflere ftato
si Grande, lafcid a Filippo Secondo i Regni hereditarii del-
le Spagne con le loro vafte appendici. La pace d’Italia paf-
fava, come per mifterio, e per traditione dal Padre al Fi-
glio, che non meno prudente, che grande, applico alla ra-
dice di chi poteva turbar’il difegno della fua Monarchia.
Impiegd per tanto ogni sforzo contra I Inghilterra , ¢ la Fran-
cia; ma indarno confumati gli Eferciti, ¢ i Tefori, diftrat-
to dalle follevationi d’ Olanda, benche aggregafle con incre-
mento di fmifurata Potenza il Portogallo alla Caftiglia, fi
trovd nondimeno nel fine de gli anni affai infiacchito di
credito, di danari, e di forze. Tentd con pacifici mezzi,
dando un Principe proprio alle Provincic obbedienti di Fian-
dra, che fi riuniffero I' alere. Lafcid la Francia al {uo Defti-
no dell interne rivolte, e I'Italia fopita nelle delitie della
Pace, e nell opinione della fua prefente felicitd . Succedet-
tegli Filippo Terzo, Principe Giovane di fingolare pieta,
ma altrettanto difapplicato’ dal Governo, e che contento del-
la Real dignita, ne lafcio il potere a’ Configli, a’ favoriti,
a’ Miniftri. Giudicarono quefti neceffario continuare nelle
maffime ftefle di quiete ; impereioche trovandofi in Francia
Enrico Quarto Re¢ formidabile, e vigilante, che paffato glo-
riofamente trd le fauci dell’ avverfa fortuna, dalla profpera
non lafciava ingannarfi, fapevano , che a qualunque difegno
fi farebbe fatto incontro per ifturbarlo, e impedirlo . Con-
chiufero dunque con le Provincie unite de’ Pacft baffile trie-
guc, € per (i}ivertirc dall’ Tralia una piena dell’ Armi Francefi,
indotto il Duca di Savoja ad accordarfi con ifvantaggiofi par-
titi, {timarono loro grande conquifta I haver ferrato olire
I"Alpi 1 Francefi. Attenti perd a quei vantaggi, che I’ occa-
fione, el tempo fuol prefentare a’ potenti, fordamente di-
latandoft a poco a peco, procuravano d’eftender’ i Confini,
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